
Commento all’articolo 10 del decreto legge recante: «Misure urgenti in materia di 
organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione». 

Approvato dal governo il 29 dicembre 2005 
 

Con l’articolo 10 del decreto legge approvato dal Governo il 29 dicembre 
2005, «Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica 
amministrazione», sono state introdotte due disposizioni che riguardano i 
segretari comunali e provinciali. Con la prima si modifica il 3 comma dell’art. 
10 bis del  decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge 2 
dicembre 2005, n. 248, mentre con la seconda si modifica l’art. 40 del decreto 
legislativo n. 165 del 30 marzo 2001. 
Con il primo comma è stata estesa a tutti i segretari in disponibilità, e non 
solo a quelli collocati in tale posizione dal 1 gennaio 2005, cioè anche quelli 
che possono stare in disponibilità ancora 4 anni, la possibilità di far parte del 
contingente di 30 unità previsto presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica per garantire, per un periodo di 4 anni, il rafforzamento delle attività di 
semplificazione delle norme e delle procedure amministrative e di monitoraggio dei 
servizi resi dalla pubblica amministrazione alle imprese e ai cittadini, nonchè delle 
attività connesse alla gestione del personale in eccedenza di cui agli articoli 34 e 34-
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (lotta agli sprechi). Si tratta di una 
norma resa necessaria dal fatto che i segretari in disponibilità dal 1 gennaio 2005 
sono pochi e non consentivano la copertura del contingente (30 unità). 
Con il 2 comma è stato introdotto, all’art. 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, il comma 2 bis prevedendo per i segretari comunali e provinciali una 
disciplina distinta nell’ambito del contratto collettivo di comparto. In questo 
modo l’Aran dovrà ammettere alle trattative non solo le organizzazioni 
rappresentative del comparto, ai sensi dell’articolo 43 dello stesso decreto, ma 
anche le organizzazioni sindacali rappresentative dei segretari comunali e 
provinciali, cioè l’Unione. Si tratta, come è facile intuire,  di una grande 
vittoria dell’Unione, poiché in questo modo vengono superate tutte le 
incertezze poste dal CCNQ del 18 dicembre 2002. Qualcuno, infatti, facendo 
confusione tra contratto di comparto e accordo specifico dei segretari 
comunali sosteneva che solo le organizzazioni sindacali firmatarie 
dell’accordo quadro potevano partecipare alla trattativa, mentre l’Unione non 
aveva titolo in tal senso. Con questa modifica legislativa, unico caso in tutta la 
Pa, è stato previsto, invece, che l’Unione ha pieno titolo a rappresentare i 
segretari nella specifica  trattativa che li riguarda. A questo punto l’ARAN 
potrà convocare le parti e dare avvio al rinnovo del contratto di categoria 
scaduto ormai da oltre 4 anni. 
Genova, 5 Gennaio 2006 

Carmelo CARLINO 



Testo del decreto legge recante 
«Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica 

amministrazione» approvato dal governo il 29 dicembre 2005 
 

ARTICOLO 10 
Disposizioni urgenti in materia di segretari comunali 

e provinciali 
 
1. All’articolo 10-bis del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, al comma 3, le parole «di cui all’articolo 3-ter 
del decreto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 luglio 2004, n. 186, già in posizione di disponibilità ai sensi 
dell’articolo 101 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «in disponibilità ai sensi dell’articolo 
101 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,». 
2. All’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma: «2-bis. Per i 
segretari comunali e provinciali è stabilita una disciplina distinta nell’ambito 
del contratto collettivo di comparto. L’Aran ammette alle trattative le 
organizzazioni rappresentative del comparto ai sensi dell’articolo 43 del 
presente decreto e le organizzazioni sindacali rappresentative dei segretari 
comunali e provinciali.». 



Legge 2 dicembre 2005, n. 248 
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni 

urgenti in materia tributaria e finanziaria" 
 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 2 dicembre 2005 - Supplemento 
Ordinario n. 195 

 
Art. 10-bis. 

Efficienza delle amministrazioni pubbliche 
1. In considerazione delle disposizioni di legge rivolte al contenimento delle spese per 
incarichi e rapporti di collaborazione da parte delle pubbliche amministrazioni e al 
fine di assicurare trasparenza ed efficacia all'attività amministrativa, anche tramite 
l'attivazione di un numero verde per la segnalazione, da parte dei cittadini, di ritardi 
o inadempienze, all'articolo 60, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per l'esercizio delle funzioni ispettive 
connesse, in particolare, al corretto conferimento degli incarichi e ai rapporti di 
collaborazione, svolte anche d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, 
l'ispettorato si avvale dei dati comunicati dalle amministrazioni al Dipartimento 
della funzione pubblica ai sensi dell'articolo 53. L'ispettorato, inoltre, al fine di 
corrispondere a segnalazioni da parte di cittadini o pubblici dipendenti circa presunte 
irregolarità, ritardi o inadempienze delle amministrazioni, di cui all'articolo 1, 
comma 2, può richiedere chiarimenti e riscontri in relazione ai quali 
l'amministrazione interessata ha l'obbligo di rispondere, anche per via telematica, 
entro quindici giorni. A conclusione degli accertamenti, gli esiti delle verifiche svolte 
dall'ispettorato costituiscono obbligo di valutazione, ai fini dell'individuazione delle 
responsabilità e delle eventuali sanzioni disciplinari di cui all'articolo 55, per 
l'amministrazione medesima. Gli ispettori, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno 
piena autonomia funzionale ed hanno l'obbligo, ove ne ricorrano le condizioni, di 
denunciare alla procura generale della Corte dei conti le irregolarità riscontrate». 
2. Al fine di garantire il rafforzamento delle attività di semplificazione delle norme e 
delle procedure amministrative e di monitoraggio dei servizi resi dalla pubblica 
amministrazione alle imprese e ai cittadini, nonche¨ delle attività connesse alla 
gestione del personale in eccedenza di cui agli articoli 34 e 34-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica si avvale, per un 
periodo non superiore a quattro anni, di un contingente di personale di 30 unità. 
3. Alla copertura del contingente si provvede attraverso l'utilizzo temporaneo dei 
segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 3-ter del decreto-legge 28 maggio 
2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, già in 
posizione di disponibilità ai sensi dell'articolo 101 del testo unico di cui al decreto 



legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto in disponibilità ai sensi dell’articolo 101 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e con invarianza del trattamento 
economico complessivo. L'utilizzo temporaneo cessa nel caso di conferimento di 
incarico ai segretari da parte di un comune o di una provincia. 
4. Le modalità di utilizzo temporaneo dei segretari comunali e provinciali di cui al 
comma 3 e di trasferimento delle relative risorse sono disciplinate con decreto del 
Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
5. Al fine di garantire l'efficienza e l'omogeneità su tutto il territorio nazionale 
dell'attività di rilevazione statistica, l'ISTAT e' autorizzato a costituire una società 
di rilevazione statistica con la partecipazione di regioni, enti locali, autonomie 
funzionali e loro associazioni, sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. La società di rilevazione 
statistica nazionale può avvalersi di rapporti di lavoro privato subordinato e di forme 
di collaborazione. Il personale impiegato a tal fine presso l'ISTAT e le 
amministrazioni centrali e gli enti pubblici partecipanti alla società può transitare in 
questa per trasferimento di attività ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Con apposito regolamento, da emanare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
disciplinati l'organizzazione ed il funzionamento della società . I contratti di 
collaborazione attivati dall'ISTAT in essere alla data del 30 settembre 2005, 
finalizzati alla rilevazione statistica delle forze di lavoro del settore pubblico e privato, 
possono essere prorogati fino alla costituzione della società di cui al presente comma 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2006. I relativi oneri continuano ad essere posti 
a carico del bilancio dell'Istituto. 
6. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e' istituito, senza oneri aggiuntivi 
a carico dello Stato, un apposito Comitato per il riordino e l'accorpamento degli uffici 
e delle sedi della Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) presenti in Italia. 
7. Il Comitato di cui al comma 6, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, e' composto da cinque esperti, scelti tra professori universitari, 
magistrati amministrativi, contabili ed ordinari, avvocati dello Stato, funzionari 
parlamentari, avvocati del libero foro con almeno quindici anni di iscrizione all'albo 
professionale, dirigenti delle amministrazioni pubbliche ed esperti di elevata 
professionalità. Il Comitato si avvale del supporto tecnico del Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
8. Il Comitato di cui al comma 6, previa individuazione dei criteri cui attenersi nella 
valutazione dei progetti e nell'individuazione delle modalità con cui procedere alle 
operazioni necessarie, provvede all'istruttoria dei progetti presentati finalizzati a 
realizzare l'accorpamento in un'unica sede, sita nell'area della provincia di Roma, 
degli uffici e delle sedi dell'ONU presenti in Italia. 



9. All'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, il comma 8 e' sostituito dal 
seguente: «8. Il limite di somma di cui all'articolo 55 del testo unico delle leggi sulla 
Corte dei conti, di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e all'articolo 49 del 
regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038, e' elevato ad euro 5.000 e può essere 
aggiornato, in relazione alle variazioni dell'indice ISTAT sul costo della vita, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente della 
Corte dei conti». 
10. Le disposizioni dell'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 
543, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996, n. 639 e 
dell'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, si interpretano nel senso che il 
giudice contabile, in caso di proscioglimento nel merito, e con la sentenza che 
definisce il giudizio, ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 91 del codice di 
procedura civile, liquida l'ammontare degli onorari e diritti spettanti alla difesa del 
prosciolto, fermo restando il parere di congruità dell'Avvocatura dello Stato da 
esprimere sulle richieste di rimborso avanzate all'amministrazione di appartenenza.».  



DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche 
(G.U. 9 maggio 2001, n. 106 - s.o. n. 112) 

Art. 40. Contratti collettivi nazionali e integrativi 
1. La contrattazione collettiva si svolge su tutte le materie relative al rapporto 
di lavoro ed alle relazioni sindacali.  
2. Mediante appositi accordi tra l'ARAN e le confederazioni rappresentative 
ai sensi dell'articolo 43, comma 4, sono stabiliti i comparti della contrattazione 
collettiva nazionale riguardanti settori omogenei o affini. I dirigenti 
costituiscono un'area contrattuale autonoma relativamente a uno o più 
comparti. I professionisti degli enti pubblici, già appartenenti alla X qualifica 
funzionale, costituiscono, senza alcun onere aggiuntivo di spesa a carico delle 
amministrazioni interessate, unitamente alla dirigenza, in separata sezione, 
un'area contrattuale autonoma, nel rispetto della distinzione di ruolo e 
funzioni. Resta fermo per l'area contrattuale della dirigenza del ruolo 
sanitario quanto previsto dall'articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni. Agli accordi che 
definiscono i comparti o le aree contrattuali si applicano le procedure di cui 
all'articolo 41, comma 6. Per le figure professionali che, in posizione di 
elevata responsabilità, svolgono compiti di direzione o che comportano 
iscrizione ad albi oppure tecnico scientifici e di ricerca, sono stabilite 
discipline distinte nell'ambito dei contratti collettivi di comparto. (comma così 
modificato dall'articolo 7, comma 4, legge n. 145 del 2002, poi dall'articolo 1, comma 
125, legge n. 311 del 2004)  
2-bis. Per i segretari comunali e provinciali è stabilita una disciplina distinta 
nell’ambito del contratto collettivo di comparto. L’Aran ammette alle 
trattative le organizzazioni rappresentative del comparto ai sensi dell’articolo 
43 del presente decreto e le organizzazioni sindacali rappresentative dei 
segretari comunali e provinciali.». 
3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore privato, la 
durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi, la struttura contrattuale e 
i rapporti tra i diversi livelli. Le pubbliche amministrazioni attivano 
autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dei 
vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva 
integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi 
nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultima 
prevedono; essa può avere ambito territoriale e riguardare più 
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in 
sede decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con vincoli 



risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti 
negli Strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione. Le clausole difformi sono mille e non possono essere 
applicate.  
4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti con i 
contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della sottoscrizione 
definitiva e ne assicurano l'osservanza nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti.  
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